
 

     
 

         
PASSEGGIATA IN  VAL TRONCEA 

 

Il coordinamento “Noi nelle Alpi” in collaborazione con 
CAI e F.I.E. organizza una passeggiata in Val 
Troncea domenica 31 agosto 2014 con due 
proposte: una adatta anche ai camminatori meno 
allenati (anello di Troncea) ed una più tecnica (colle e 
laghi del Beth). 
La Val Troncea è una valle laterale della Val Chisone 
di alto interesse paesaggistico per i boschi, le antiche 
borgate e la ricca fauna, Parco naturale fino 
all'inclusione nel nuovo Ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie. La Val Troncea e le sue 
frazioni dal 2007 sono oggetto di preoccupanti 
speculazioni edilizie con progetti di complessi 
residenziali, alberghieri e nuovi condomìni, contro i 
quali si è levata la protesta di ambientalisti e amanti 
della quiete e della bellezza antica dei luoghi.  
 

Come raggiungere la val Troncea 
Da Torino: strada per Sestriere; 2,5 km dopo 
Pragelato si arriva alla frazione Traverses e 
svoltando a sinistra si prosegue fino ad imboccare la 
Val Troncea. Superato il campeggio sulla sinistra e la 
frazione Pattemouche (1589 m) si lascia l'auto nel 
parcheggio dopo il ponte das Itreit. 

 

Anello di Troncea 
A piedi seguiremo la strada sterrata di fondovalle costeggiando il torrente e, risalendo la valle, giungeremo 
alla borgata di Laval (1677 m) situata all'interno di un SIC (Sito d'interesse comunitario) caratterizzato da 
una notevole ricchezza floristica e faunistica con specie rare e protette e da antiche costruzioni rurali con 
tetti in legno (scandole). Camminando tra pascoli e lariceti si raggiunge Seytes (1919 m) e poi si scende 
leggermente a Troncea (1915 m) dove ci fermeremo per il pranzo al sacco oppure presso il Rifugio Troncea.  
Il sentiero fa parte dei “sentieri del Plasentif” l'antico formaggio delle viole prodotto dagli alpeggi della Val 
Chisone con il latte munto nel primo periodo dell'alpeggio quando le viole fioriscono nei prati in cui si nutrono 
le mucche. Il rientro al Ponte das Itreit avverrà sul sentiero che d'inverno è il lato di discesa della pista di 
fondo.   
 

Colle e laghi del Beth 
Dopo circa 2 km dal parcheggio si abbandona la strada di fondovalle e  si risale il versante in direzione di 
Troncea (1915 m) che si raggiunge in circa quaranta minuti. Dalla borgata si prosegue su sentiero per i 
Forni di San Martino (2320 m) anticamente utilizzati per la lavorazione della calcopirite e quindi per il Colle 
del Beth ed i laghi omonimi (2780 m); nelle vicinanze si trovano i ruderi delle miniere di rame del Beth; qui 
nel 1904 una valanga uccise 81 minatori.  
 

Notizie pratiche: 
Ritrovo dei partecipanti al parcheggio del Ponte das Itreit alle ore 8,00 di domenica 31 agosto per l'itinerario  
colle e laghi del Beth, alle ore 9,30 per l'anello di Troncea.  
Strutture ricettive in zona: Rifugio di Troncea, tel. 320 1871591 - 328 9737689. 
In caso di maltempo l'escursione avrà un percorso ridotto a si aggiungerà la visita alla Casa degli Escarton. 
Pranzo al sacco, scarpe da trekking e borraccia. 
 

Per informazioni: Susanna Gonella, F.I.E. - Tel. 327 9104555, gonella@mountainwilderness.it 
  Piero Scaglia, CAI - Tel. 335 6768245, cai@bardonecchia.it 
  Aldo Timon, F.I.E. - Tel. 340 5374061 

 

Referenti/accompagnatori: Carlo Scarpa e Piero Scaglia, CAI di Bardonecchia 
 Isa de Maria, Legambiente Pinerolo 
 Aldo Timon e Susanna Gonella, F.I.E. 
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